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Come annunciato sulle pagine 
online abbiamo buttato giù un 
primo speciale  per ricordare 
e onorare la figura del grande 
papa Benedetto XVI. 
Un uomo che ci ha affascina-
to per la sua umiltà, culminata 
nella rinuncia al governo della 
Chiesa nell’ormai lontano 2013, 
ma anche per la sua rocciosa 
fede e il grande insegnamento.
Come settimanale abbiamo 
avuto modo di raccontare tut-
to il suo pontificato, come sa-
cerdote ho avuto modo di avvi-
cinarlo. Emozioni indescrivibili, 
sensazioni fortissime, quasi da 
vertigini. Ci siamo abbevarati 
alla sua teologia, ai suoi studi 
e ho avuto modo di meditare 
le sue catechesi sugli Apostoli, 
alle quali peraltro ho dedicato 
una piccola collana per la Tau.
Queste pagine, uscite di getto, 
sono solo un album che abbia-
mo voluto sfogliare e poi pas-

sare in mano ai nostri lettori, 
senza gradi pretese. Ma non 
potevano non aprire la nostra 
redazione, anche se era un 
giorno particolarmnete festivo. 
Non ci è pesato affatto, perchè 
lo sentiamo e l’abbiamo senti-
to sempre Uno di noi. Come ha 
detto più volte papa France-
sco: un nonno saggio in casa.
Seguiremo, come settimanale 
diocesano, con i nostri inviati, 
le sue esequie, manderemo in 
stampa un altro numero per il 
giorno dell’epifania, per rac-
contare e conservare il ricordo 
di queste giornate del “nata-
le” di papa Benedetto. Dopo 
il grande pastore, San Giovan-
ni Paolo II, è salito al trono di 
Pietro un teologo. Ha dato il 
suo insegnamento con le paro-
le, con gli scritti e anche con le 
dimissioni. L’ultima lezione del 
professor Ratzinger è nel suo 
testamento spirituale.

Benedetto XVI
Il teologo diventato Papa
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Il natale di un gigante della fede
Il mondo si ferma per la morte di Ratzinger. Anche la diocesi di Cosenza in preghiera 

di Enzo Gabrieli
Direttore PdV

“Con dolore informo che il 
Papa Emerito, Benedetto XVI, 
è deceduto oggi alle ore 9:34, 
nel Monastero Mater Ecclesiae 
in Vaticano”; questo è quanto 
ha comunicato ai giornalisti di 
tutto il mondo il direttore della 
Sala Stampa vaticana, Matteo 
Bruni, attraverso un comunica-
to diffuso nella mattinata di ieri, 
31 dicembre 2022. 
Dopo alcuni di giorni di preoc-
cupazione e di preghiera per 
le condizioni di salute del papa 
emerito è arrivata la dolorosa 
notizia della morte di Joseph 
Ratzinger avvenuta alla pre-
senza del suo medico e delle 
Memores Domini, che lo hanno 
assistito per anni quotidiana-
mente. 
Era stato papa Francesco ad 
invitare tutti alla preghiera 
per Benedetto XVI durante 
l’udienza del mercoledì, 28 
dicembre, in Aula Paolo VI, a 
seguito di una sua visita, con 
queste parole a braccio: “Vor-
rei chiedere a tutti voi una 
preghiera speciale, per il Papa 
emerito Benedetto, che nel si-
lenzio sta sostenendo la Chie-
sa. Ricordarlo - è molto amma-
lato - chiedendo al Signore che 
lo consoli, e lo sostenga in que-
sta testimonianza di amore alla 
Chiesa, fino alla fine”.
Un invito che è stato accolto 
da tutta la Chiesa in Italia e nel 
mondo con diverse iniziative di 
preghiera e con messaggi di 
solidarietà e vicinanza anche 
dal mondo non ecclesiale. Le 

condizioni di salute di Benedet-
to XVI hanno avuto un aggra-
vamento, dovuto all’avanzare 
dell’età. Così all’età di 95 anni 
papa Benedetto XVI, un gi-
gante della fede, ha celebrato 
il suo Natale, con la nascita in 
Cielo. Secondo le disposizioni
comunicate dalla Sala Stampa 
della Santa Sede domani matti-
na 2 gennaio, il corpo del Papa 
Emerito sarà portato nella Ba-
silica di San Pietro in Vaticano 
per il saluto dei fedeli. 
Giovedì 5 gennaio, alle 9.30, 
si terranno invece i funerali in 
Piazza San Pietro presieduti 
dal Santo Padre. Il Papa eme-
rito ha chiesto che tutto fosse 
improntato alla semplicità, così 
come ha vissuto. Al termine 
della celebrazione eucaristica,
avranno luogo l’Ultima Com-
mendatio e la Valedictio. Le 
Delegazioni ufficiali presenti 
saranno quelle della Germania 
e dell’Italia. Il feretro del Ponte-
fice emerito sarà portato nella 
Basilica di San Pietro e quindi 
nelle Grotte Vaticane per la tu-
mulazione.
Secondo la Prefettura di Roma 
per le esequie sono attesi 
100mila fedeli per dare l’ultimo 
saluto a questo grande teolo-
go diventato Papa. 
La Cei e i Vescovi del mondo 
hanno fatto pervenire messag-
gi di cordoglio ed invitato alla 
preghiera.
L’Amministratore Apostoli-
co, S.E. Rev.ma monsignor 
Giuseppe Piemontese, e l’in-

tero popolo di Dio che è in 
Cosenza-Bisignano si è uni-
to alla preghiera della Chiesa 
per papa Benedetto XVI. In un 
messaggio del Ufficio stampa 
della diocesi si legge fra l’altro: 
“Si è concluso l’ultimo tratto di 
strada del venerato pontefice. 
Egli ha saputo insegnare con la 
parola e con la vita ed indica-
re le vie della conoscenza del 
Mistero, attraverso la sua auto-
revole dottrina e ancor più at-
traverso la sua umiltà quando, 
lasciando la Cattedra petrina, 
si è ritirato nel silenzio perché 
le forze sono venute meno. Ha 
continuato a pregare sul monte 
per l’intera Chiesa e l’umanità.
Il papa della Gioia resterà nel-
la storia per la sua delicatez-
za, per il suo autorevole con-
tributo alla ricerca teologica e 
anche per il mettersi da parte. 
Noi cosentini lo ricorderemo 
anche per i suoi approfondi-
ti studi sull’abate Gioacchino 
da Fiore e il suo rapporto con 
San Bonaventura e per il dono 
della Beatificazione di Elena 
Aiello che definì “un’anima 
eminentemente eucaristica” 
annunciando il rito a Cosenza 
a conclusione dell’udienza ge-
nerale del 14 settembre 2011.
Già nel Te Deum del 31 dicem-
bre, in Cattedrale e nelle par-
rocchie, in tanti hanno pregato 
per la sua anima affinché il Si-
gnore lo accolga come “buo-
no e fedele operaio della sua 
vigna”. 

Debora Ruffolo
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Il testamento spirituale, una esortazione a non lasciarsi confondere

Alle 9.34 del 31 dicembre 2022 è morto Benedetto XVI papa emerito

Rimanete saldi nella fede
Se in quest’ora tarda della mia 
vita guardo indietro ai decen-
ni che ho percorso, per prima 
cosa vedo quante ragioni ab-
bia per ringraziare. 
Ringrazio prima di ogni altro 
Dio stesso, il dispensatore di 
ogni buon dono, che mi ha 
donato la vita e mi ha guidato 
attraverso vari momenti di con-
fusione; rialzandomi sempre 
ogni volta che incominciavo a 
scivolare e donandomi sempre 
di nuovo la luce del suo volto. 
Retrospettivamente vedo e ca-
pisco che anche i tratti bui e fa-
ticosi di questo cammino sono 
stati per la mia salvezza e che 
proprio in essi Egli mi ha guida-
to bene.
Ringrazio i miei genitori, che 
mi hanno donato la vita in un 
tempo difficile e che, a costo 
di grandi sacrifici, con il loro 
amore mi hanno preparato una 
magnifica dimora che, come 
chiara luce, illumina tutti i miei 
giorni fino a oggi. La lucida 
fede di mio padre ha insegna-
to a noi figli a credere, e come 
segnavia è stata sempre salda 
in mezzo a tutte le mie acqui-

sizioni scientifiche; la profonda 
devozione e la grande bontà 
di mia madre rappresentano 
un’eredità per la quale non po-
trò mai ringraziare abbastanza. 
Mia sorella mi ha assistito per 

decenni disinteressatamente 
e con affettuosa premura; mio 
fratello, con la lucidità dei suoi 
giudizi, la sua vigorosa risolu-
tezza e la serenità del cuore, mi 

ha sempre spianato il cammi-
no; senza questo suo continuo 
precedermi e accompagnarmi 
non avrei potuto trovare la via 
giusta.
Di cuore ringrazio Dio per i tan-
ti amici, uomini e donne, che 
Egli mi ha sempre posto a fian-
co; per i collaboratori in tutte le 
tappe del mio cammino; per i 
maestri e gli allievi che Egli mi 
ha dato. Tutti li affido grato alla 
Sua bontà. E voglio ringraziare 
il Signore per la mia bella pa-
tria nelle Prealpi bavaresi, nella 
quale sempre ho visto traspa-
rire lo splendore del Creatore 
stesso. 
Ringrazio la gente della mia 
patria perché in loro ho potuto 
sempre di nuovo sperimentare 
la bellezza della fede. Prego 
affinché la nostra terra resti 
una terra di fede e vi prego, 
cari compatrioti: non lasciatevi 
distogliere dalla fede. E final-
mente ringrazio Dio per tutto il 
bello che ho potuto sperimen-
tare in tutte le tappe del mio 
cammino, specialmente però a 
Roma e in Italia che è diventata 
la mia seconda patria.

A tutti quelli a cui abbia in qual-
che modo fatto torto, chiedo di 
cuore perdono.
Quello che prima ho detto ai 
miei compatrioti, lo dico ora 
a tutti quelli che nella Chiesa 
sono stati affidati al mio servi-
zio: rimanete saldi nella fede! 
Non lasciatevi confondere! 
Spesso sembra che la scienza 
— le scienze naturali da un lato 
e la ricerca storica (in partico-
lare l’esegesi della Sacra Scrit-
tura) dall’altro — siano in grado 
di offrire risultati inconfutabili 
in contrasto con la fede catto-
lica. Ho vissuto le trasforma-
zioni delle scienze naturali sin 
da tempi lontani e ho potuto 
constatare come, al contrario, 
siano svanite apparenti certez-
ze contro la fede, dimostran-
dosi essere non scienza, ma 
interpretazioni filosofiche solo 
apparentemente spettanti alla 
scienza; così come, d’altronde, 
è nel dialogo con le scienze na-
turali che anche la fede ha im-
parato a comprendere meglio 
il limite della portata delle sue 
affermazioni, e dunque la sua 
specificità. 

Sono ormai sessant’anni che 
accompagno il cammino della 
Teologia, in particolare delle 
Scienze bibliche, e con il susse-
guirsi delle diverse generazioni 
ho visto crollare tesi che sem-
bravano incrollabili, dimostran-
dosi essere semplici ipotesi: la 
generazione liberale (Harnack, 
Jülicher ecc.), la generazione 
esistenzialista (Bultmann ecc.), 
la generazione marxista. Ho 
visto e vedo come dal grovi-
glio delle ipotesi sia emersa ed 
emerga nuovamente la ragio-
nevolezza della fede. Gesù Cri-
sto è veramente la via, la verità 
e la vita — e la Chiesa, con tutte 
le sue insufficienze, è veramen-
te il Suo corpo. Infine, chiedo 
umilmente: pregate per me, 
così che il Signore, nonostan-
te tutti i miei peccati e insuffi-
cienze, mi accolga nelle dimore 
eterne. 
A tutti quelli che mi sono affi-
dati, giorno per giorno va di 
cuore la mia preghiera.

29 agosto 2006
Benedetto XVI
papa emerito

In quest’ora 
tarda della mia 
vita... capisco 
che anche i 
tratti bui e 
faticosi di que-
sto cammino 
sono stati per 
la mia salvezza
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Parola di Vita esce in un formato speciale. 
All’interno il fumetto sulla vita della Beata 
Elena Aiello realizzato dal giovane fumetti-
sta Carlo Vena di Castrolibero in esclusiva 
per il nostro settimanale.

Speciale 

Uno spazio  
tutto di Dio

di Enzo Gabrieli

In questi giorni mi sono imbat-
tuto in una espressione di papa 
Benedetto XVI emersa durante 
un colloquio confi denziale con 
i giornalisti che seguivano il 
suo viaggio in Germania. 
Confi dava che per lui il più 
grande miracolo della fede è 
che essa sopravvive ogni dome-
nica a milioni di omelie.
Contestualmente mi colpiva 
una aff ermazione di san Fran-
cesco d’Assisi che diceva ai suoi 
frati: Predicate il Vangelo e, se 
è necessario, usate anche la pa-
rola.
Fate voi !

Don Chisciotte
www.pietranellostagno.wordpress.com

La pietra nello stagno

Il Papa varca la soglia
del grande silenzio 

Decine di gior-
nali rischiano 
la chiusura. 

Migliaia di posti di 
lavoro sono in bili-
co. 
Eppure questo fat-
to non fa notizia. Le emittenti nazionali 
e i grandi quotidiani ignorano il pericolo 
incombente. L’opinione pubblica, distratta 
dal vento anticasta, considera ogni tipo di 
intervento statale insopportabile e 
da eliminare.Stiamo parlando dei 
contributi all’editoria, un corret-
tivo al mercato dell’informazione 
introdotto nel nostro ordinamento 
nel 1981, ma con origini molto più 
lontane. Nobile l’intenzione del legislatore: 
favorire il pluralismo in un settore delicato e 
decisivo come quello dei mass media. 
Inoltre, l’agire dello Stato in questo settore 
diventa un correttivo della distribuzione 
delle risorse pubblicitarie per lo più orienta-
te verso i maggiori network.
Tutto questo impianto ora viene messo in 
discussione. Nessuno desidera che si man-
tengano privilegi che suonerebbero del tut-
to stonati, ma occorre agire con sobrietà, 

rigore ed equità. La gravissima crisi in atto 
ha ridotto in maniera drastica le risorse a 
disposizione della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri da cui dipende il Dipartimen-
to per l’editoria. I fondi per l’anno in corso 

sono il 50 per cento rispetto a quelli 
del 2010, già diminuiti del 10 per 
cento, in una successione senza so-
ste di erosioni. 
Delle 189 testate che fanno capo 

alla Federazione italiana settimanali catto-
lici (Fisc), circa la metà benefi cia di tali aiuti 
governativi, per un totale che non arriva a 
quattro milioni di euro. Si tratta di bricio-
le per il bilancio statale, eppure molto im-
portanti, se non decisive, per diversi nostri 
giornali. Veniamo da un 2010 terribile che 
ha costretto numerosi periodici a confron-
tarsi con l’improvviso aumento della tariff e 
postali del primo aprile dello scorso anno. 
Molti hanno tremato, ma tutti hanno retto 

all’urto azimprevi-
sto. 
Ora un’altra tegola 
si abbatte su tanti 
giornali, e noi sia-
mo tra questi. C’è 
una parte di Paese 

che non fa notizia, ma che ogni giorno vive, 
opera, soff re, si danna l’anima per forni-
re una prospettiva positiva a un presente 
quanto mai incerto. A questa parte d’Italia 
ogni settimana diamo voce. Una voce che 
magari non arriva nei piani alti dei palazzi, 
ma che accompagna l’esistenza delle borga-
te, dei paesi di montagna, delle mille città 
di provincia di cui quasi mai ci si occupa. 
Togliere l’ossigeno a questi fogli (oltre a noi 
a diversi “giornali di idee”) signifi cherebbe 
mettere il bavaglio al territorio, da sempre 
un’immensa risorsa per questo nostro Paese. 
Ci auguriamo che nessuno voglia assumer-
si la responsabilità di mettere il silenziatore 
anche a uno solo di questi giornali. Per ogni 
voce che si spegne nessuno ha un guadagno, 
ma di certo tutti ci rimettiamo in libertà e 
democrazia.  

Francesco Zanotti
 Presidente Fisc

Editoriale

A qualcuno sarà sembrato stra-
no, altri sono rimasti perples-
si. Il papa parla del valore del 

silenzio. Lo ha fatto in Calabria, lo 
ha comunicato la sala stampa an-
nunciando ai giornalisti il tema della 
prossima giornata per le comunica-
zioni sociali.  Il messaggio sarà reso 
pubblico solo il prossimo 24 genna-
io, ma nessuno ci vieta di ipotizza-
re  che Benedetto XVI proprio dalla 
certosa di San Bruno abbia voluto 
anticiparne le linee. Progresso del-
la tecnica, nel campo dei trasporti 
e delle comunicazioni, vita confor-
tevole ma anche più concitata, a 
volte convulsa, forse proprio a cau-
sa dei media, dei tanti telefonini, 
della valanga di mail e di messaggi 
che si ricevono ogni giorno. La cit-
tà dell’uomo che resta “rumorosa” 
anche di notte; rimane un rumore 
di fondo ha detto il papa che ser-
ve a coprire quel “vuoto” nel quale 
“l’uomo rischia di esporsi alla so-
litudine e al silenzo” che sanno di 
essenzialità. Ma è solo nel silenzio 
che si alza il grado di vigilanza, 
quella vigilanza che diventa con-
templazione, tipica del santo che 
si accorge della Presenza di Dio in 
ogni cosa, in ogni creatura, anche 
il quella più piccola, più naturale, 
più umile. Solo nel deserto potremo 
essere aff errati, agganciati, chia-
mati da Colui che è la vera pienez-
za. Solo se abiteremo quello spazio 
che è solo di Dio. Varcando la so-
glia della Certosa Papa Benedetto 
ci ha indicato la via.

 

Tagliano i contributi ai giornali
  Bavaglio mortale al territorio
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Bello...

In occasione 
del quinto 

anniversario 
abbiamo avuto il 

dono di presentare a 
Papa Benedetto XVI

lo speciale del nostro 
settimanale 
diocesano

a lui dedicato.

Il Santo Padre
sfogliandolo

per pochi istanti
ha sorriso e con 
pochissime ma 
effi  caci parole 

ci ha subito 
riempito il cuore.

Leggendo il titolone 
di copertina che 

avevamo pensato: 
"il papa della gioia"

il Pontefi ce 
ha accompagnato 
il suo coinvolgente 

sorriso con
 l'espressione 

"bello... la gioia".
La  parola gioia

sta caratterizzando 

questo pontifi cato
non come slogan

ma come condizione 
tipica dei credenti
che hanno il cuore 

pieno perchè hanno 
incontrato il Risorto.

Solo nella gioia 
si può comunicare 
davvero il Vangelo.

Carissimi lettori di Parola di 
Vita permettetemi, in questo 
editoriale, nel primo lustro 

del nostro settimanale, di rivolger-
mi ai giornalisti e a quanti con-
cretamente costruiscono questo 
giornale.
Cari giovani, non voglio fare elogi 
in questa prima tappa, voglio inve-
ce esortarvi, come vi ho detto nella 
celebrazione eucaristica nella cap-
pella dell'episcopio, a continuare 
nel vostro impegno, che è un vero 
e proprio ministero  ecclesiale, di 
servizio alla Parola e all'annuncio. 
Siate sempre entusiasti di ciò che 
fate e di come fate le cose; sappia-
te scommettervi sempre, perchè 
quando alle cose ci si crede esse si 
realizzano. Insieme abbiamo cre-
duto al sogno del settimanale dio-
cesano ed oggi è una bella realtà 
della nostra Chiesa locale. Vorrei 
fissare sulla carta quei cinque punti 
che ho richiamato nella mia breve 
riflessione. L'avventura 'missiona-
ria' attraverso i media è fatta sem-
pre di gratuità, familiarità, gratitu-
dine, meraviglia e professionalità. 
Come i missionari che partivano 
verso nuove terre, verso nuovi spazi 
per portare il Vangelo, così anche 
voi, dopo esservi messi in silenzioso 
ascolto, fatevi voce di un messaggio 
non vostro, di un messaggio che vi 
supera e raggiunge i cuori di chi vi 
'incontra'.  Siate capaci di osare, di 
varcare quegli orizzonti dove trove-
rete sempre un uomo bisognoso di 
speranza e desideroso di "buona 
notizia". Non abbiate paura di ol-
trepassare quelle 'soglie' che vi por-
tano fuori dal tempio, dove l'uomo 
ferialmente vive. Auguri. 

* Arcivescovo di Cosenza-Bisignano

di Salvatore Nunnari*
L'editoriale

Come i missionari 
verso nuovi continenti

"É La Chiesa che ha abbandona-
to l'umanità, 
o è l'umanità che ha abbando-
nato la Chiesa?
Quando la Chiesa non è più con-
siderata, e neanche contrastata,
e gli uomini hanno dimenticato 
tutti gli dei, 
salvo l'Usura, la Lussuria e il Po-
tere."

T. S. ELIOT

              
Don Chisciotte

www.pietranellostagno.wordpress.com

LA PIETRA NELLO STAGNO

La Cattedrale di Cosenza ha rice-
vuto il riconoscimento di monu-
mento "patrimonio dell'Unesco 
testimone di una cultura di pace". 
Sabato prossimo la cerimonia.
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Patrimonio Unesco

 la gioia...
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Sono un semplice e umile 
lavoratore nella vigna del Signore

Maria viene a noi come Madre...
lasciamoci toccare dal suo sguardo

Le mie forze non sono più adatte 
ad esercitare il ministero petrino

Perchè Signore 
sei rimasto in silenzio

Abbiamo un debito di riconoscenza 
verso i cristiani di Terra Santa

Ben presto mi trovero di fronte 
al Giudice ultimo della mia vita

Cari giovani l’amore è la sola forza 
per cambiare il cuore dell’uomo

Nel silenzio e nella solitudine 
l’uomo si mette alla presenza di Dio 

Signore ti amo!
31 dicembre 2022


